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RENDEZ-VOUS Eni e Gazprom di nuovo at-

tornoa un tavolo.Come unanno fa, quando la

società energetica russa stava per fare il suo

ingresso nel mercato italiano con lo zampino

di Silvio Berlusconi.

Venerdì prossimo gli

amministratori dele-

gati dei due colossi

energetici - Paolo Scaroni per il
gruppo italiano ed Alexei Miller
per Gazprom - si incontreranno a
Milano, segnando di fatto la ripre-
sa delle trattative ai massimi livel-
li a ridosso delle elezioni politi-
che.
Il nodo della questione è sempre lo
stesso. Gazprom vuole entrare nel-
la distribuzione di gas in Italia. Lo
scorso anno c’era quasi riuscita. Il
10 maggio Eni e Gazprom aveva-
no siglato un’intesa in cui erano
stati prolungati i contratti di forni-
tura di gas all’Italia e concesso ai
russi di vendere direttamente in
Italia il 10% della fornitura attra-
verso una società (Central Energy
Italia) partecipata dalla stessa Gaz-

prom e da Bruno Mentasti Granel-
li, un industriale amico del presi-
dente del Consiglio. Quell’accor-
do naufragò per l’intervento del-
l’Antitrust.
Oggi invece le condizioni sono
cambiate. L’occasione per una
nuova intesa potrebbe essere offer-
ta dal potenziamento del gasdotto
Tag, che porterà oltre 3 miliardi di
metri cubi di gas in più dalla Rus-
sia all’Italia. Gas che l’Eni, per
problemi di Antitrust, non può uti-
lizzare. Gazprom potrebbe decide-
re, invece di accordarsi con altre
società italiane, di giocare in pri-

ma persona. Magari facendosi ce-
dere un maggiore quantitativo di
gas da parte dell’Eni a una sua
controllata (in più potrebbe mette-
re piede nella controllata dell’Eni
Enipower). Dal canto suo Eni po-
trebbe ottenere l’accesso alle atti-
vità dei giacimenti di petrolio e
gas in Russia.
Aspettando l’Italia, Gazprom
estende intanto la propria presen-
za anche in Cina. Il presidente Vla-
dimir Putin e quello cinese Hu Jin-
tao hanno firmato a Pechino 15 ac-
cordi di collaborazione, tra i quali
quello che prevede la costruzione
di due gasdotti che convoglieran-
no nel nord della Cina 60-80 mi-
liardi di metri cubi di gas.
I due gasdotti verranno completati
entro i prossimi cinque anni. La
Russia, grande produttrice di pe-
trolio e gas, e la Cina, grande con-
sumatrice di energia, sono vicine
anche politicamente: l’estate scor-
sa, con le prime manovre militari
congiunte dopo il 1958, hanno lan-
ciato un chiaro segnale agli Stati
Uniti, lasciando intendere che è lo-
ro intenzione creare un contrappe-
so alla potenza militare america-
na, almeno nel Pacifico del Nord.
Tra l’altro nei loro incontri di og-
gi, Putin e Hu hanno tenuto a sotto-
lineare che i loro paesi hanno una
posizione comune sulla crisi lega-
ta al programma nucleare del-
l’Iran.

È venuto a mancare all’affetto
dei suoi cari

GIOVANNI BORGIA

La nuora, i nipoti, il figlio, ti
avranno per sempre nel cuore.

Bologna, 22 marzo 2006

Kanthal
Presidioal Consolatosvedese
contro lachiusura di Cinisello

Stamane i lavoratori della Kanthal di Cinisello Balsamo (Milano)
manifesteranno davanto al Consolato svedese per protestare con-
tro la decisione della multinazionale svedese di chiudere lo stabili-
mento e di licenziare gli 88 dipendenti. La Kanthal di Cinisello ha
chiuso in attivo il bilancio del 2005 e il gruppo ha aumentato le ven-
dite del 20% e registrato un incremento della redditività del 12%.
La multinazionale svedese (leader mondiale nel settore degli uten-
sili e inserti in metallo per operazioni di tornitura) ha 37mila dipen-
denti in tutto il mondo, di cui circa mille in Italia.

Alitalia
ManifestazioneaFiumicino
perdireno al precariato

Un presidio di protesta per chiedere la stabilizzazione dei lavorato-
ri precari Alitalia si è svolto ieri a Fiumicino, davanti alla Palazzina
Cargo e poste dell'aeroporto Leonardo da Vinci. Con striscioni e
bandiere di protesta i manifestanti hanno chiesto la «stabilizzazio-
ne dei lavoratori» e «l'adozione di un criterio equo e trasparente,
attraverso la costituzione di una lista unica di precari, ordinata per
anzianità di servizio, dalla quale attingere per le prossime assun-
zioni a tempo indeterminato in tutte le aree della compagnia». Il
precariato - denuncia il Comitato dei precari, interessa oltre 2.500
lavoratori nella compagnia e in molti settori operativi i precari rap-
presentanononmeno del50% della forza lavoro totale.
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LacommissioneUe è pronta ad aprire una procedura di infra-
zione nei confronti della Spagna per la legge anti Opa varata dal
governo Zapatero. Lo ha reso noto il commmissario al Mercato
interno, Charlie McCreevy, a margine di un'audizione al Parla-
mento europeo. «Sì» ha risposto McCreevy ai giornalisti che
chiedevano se il decreto del governo di Madrid per fermare l'Opa
di E.On su Endesa potesse essere oggetto del lancio di una proce-
dutra d'infrazione da parte dell'Ue. A chi chiedeva quando questo
provvidemento sarà preso McCreevy ha risposto laconicamente:
«Presto».
Ieri intanto un tribunale di Madrid ha sospeso l'Opa di 22 miliardi
di euro lanciata da Gas Natural su Endesa sottoposto anche ad un'
offerta della tedesca E.On. Il Tribunale ha accolto il ricorso di En-
desa che aveva chiesto la sospensione dell'offerta e dell'accordo
tra Gas Natural e Iberdrola che prevedeva la cessione di alcuni
asset al termine dell'opa. La sospensione è condizionata ad un
cauzione di 1,2 miliardi di euro che Endesa dovrà versare per far
fronte ad eventuali danni che questa decisione potrebbe aver per
Gas Natural. Nel caso in cui Endesa non accettase di pagarla, la
sospensione sarebbe ritirata dal tribunale. E.On, dal canto suo, ha
annunciato un'opa da 29,1 miliardi di euro sempre su Endesa ma
si è scontrata con il veto del governo spagnolo.
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«Non siamo sulla difen-
siva. Siamo qui per ri-
lanciare. Siamo una del-
le realtà sociali ed eco-
nomiche più importanti
del paese, contiamo il
7% del pil, e continuia-
mo a crescere, a diffe-
renza della maggior parte delle aziende
italiane». Parla Aldo Soldi, presidente del-
le cooperative di consumo, che si riunisco-
no oggi a Firenze per fare il punto, passata
la tempesta Unipol. «Coop, la bella impre-
sa» è il titolo programmatico dell’assem-
blea, dove 400 soci sono chiamati a discu-
tere le strategie per il futuro.
Nonsietesulladifensiva,d’accordo.
Macomerispondeteai ripetuti
attacchidiBerlusconi,per ilquale il
veroconflittod’interessiè tracoope
regionirosse,con l’aggravanteche
nonpagate letasse?
«C’è una parte della destra che non tollera
l’esistenza delle coop, che le ha sempre at-

taccate e continuerà a farlo. Bisogna met-
terlo in conto. Adesso l’attacco è anche
più forte, siamo in campagna elettorale,
con noi si vuole delegittimare il centrosi-
nistra. Il fatto è che questo collateralismo
di cui parla Berlusconi, questa scarsa auto-
nomia di cui ci accusa non esistono più da
decenni. Noi non rinneghiamo niente del-
la nostra storia, ma sono decenni che ab-
biamo intrapreso una via autonoma. Peral-
tro non ostacolata dai partiti di sinistra. In
piena autonomia, tra l’altro, abbiamo fatto
le nostre scelte anche sul caso Unipol».
El’intrecciodi“appalti rossi”?
«Per piacere. Abbiamo rapporti con le am-
ministrazioni locali, di qualsiasi colore po-
litico, ovunque siamo presenti. A volte
amichevoli, altre no».
Eletasse?Lepagateono?
«La storia che non paghiamo le tasse è una
balla. E visto che in Italia l’evasione fisca-
le è un’ emergenza, mi sembra probabile
che non tutti facciano come noi. Il diverso
trattamento fiscale è motivato dal fatto

che i nostri utili vengono per il 30% alme-
no riservati a riserve indivisibili. Ci pa-
ghiamo sopra le tasse, ma non vanno ad
arricchire nessuno. Costituiscono il patri-
monio delle coop, sono reinvestiti in atti-
vità d’impresa. Questa è la ragione per cui
le coop continuano a crescere, a differen-
za delle altre aziende. Altro che appalti
rossi».
Unproblemaesplosocon ilcaso
Unipolèquellodellagovernance:a
chepuntoèladiscussione?
«Il lavoro su questo tema era già iniziato
da tempo, guardando anche alle regole
che si sono dati altri Paesi. Io sono convin-
to che bisogna lavorare molto nel rendere
più forti e intensi i rapporti interni. I soci
non sono solo dei consumatori, bisogna
creare dei veri e propri strumenti di parte-
cipazione e democrazia interna. Avere de-
gli organismi di base attivi, in rappresen-
tanza di tutti i soci e con i quali confrontar-
si in piena trasparenza. Poi, c’è la strada
della separazione netta tra proprietà e ge-
stione. Una distinzione di ruoli, come è
avvenuto in Unipol, che deve avvenire

con sempre maggiore chiarezza».
C’èanche laquestioneirrisoltadella
leadership,cherischiadidiventare
unodei limitimaggioridellecoop.
«Tutte le aziende hanno bisogno di leader,
da noi molte posizioni sono state conqui-
state sul campo. È un fenomeno che ha le
sue ragioni, ma io credo si debba andare
verso un suo superamento, verso una più
marcata gestione collegiale».
Il futurodellecoop:qualisono le
direttricisucuisimuovono,qualigli
ostacoli?
«Ci hanno accusato di essere diventati
troppo grandi, dimensionalmente parlan-
do. Io dico che ci aspetta una fase di com-
petizione molto forte, e se non fossimo
cresciuti certo non potremmo affrontarla.
Dobbiamo rafforzare il polo italiano della
grande distribuzione, a fronte dell’ingres-
so sempre più massiccio di stranieri. E
confermare gli elementi che ci hanno reso
forti: la competitività sui prezzi, la difesa
della qualità, l’impegno nello sviluppo. E
soprattutto nelle iniziative di solidarietà
sociale che organizziamo».

ALDO SOLDI Oggi assemblea a Firenze. «Pronti a rispondere agli attacchi politici e alla concorrenza straniera»

«Nuove regole per governare le coop»

Tra Eni e Gazprom
il nuovo accordo
adesso è più vicino
Vertice a fine settimana a Milano
Putin: al via due gasdotti con la Cina VIAGGIO «Abbiamo regi-

strato molta simpatia per le

nostre argomentazioni». Il

pressing di Enel a Bruxelles

sembra aver sortito qualche

effetto. La battuta fatta dal-

l’amministratore delegato del co-
losso dell’energia Fulvio Conti, in
conclusione dell’incontro con il
commissario alla Concorrenza e
del Mercato interno, Neelie Kroes
e Charlie McCreevy, non è casua-
le. L’Unione europea è preoccupa-
ta per l’atteggiamento del governo
francese sul caso Suez. L’arrocco
con l’annunciata fusione con Gaz
de France, secondo Enel, è stata
ideata dal governo di Parigi (che ha
chiuso tutti i contatti informali) per
scoraggiare l’offerta italiana sul co-
losso Suez.
Bruxelles si è mostrata attenta alla
questione. Il commissario McCree-
vy ha chiesto alla Francia maggiori
dettagli sul progetto di fusione. La
Francia aveva già inviato a Bruxel-
les una lettera per chiarire i contor-
ni dell’affare. McCreevy ha però ri-
tenuto necessario «fare più doman-
de sull’operazione». E per il com-
missario Ue agli affari economici e
monetari, Joaquin Almunia, al par-
lamento europeo, il protezionismo
in Europa può «creare seri proble-
mi se arriva ad ostacolare la fiducia
nella ripresa».
Se poi questo si traduca in qualcosa
di concreto è ancora presto per dir-

lo. Enel sta aspettando, prima di av-
venturarsi in un’offerta pubblica
ostile da 50 miliardi, che la Com-
missione europea si pronunci con
un voto sul tema della libertà dei
mercati. Intanto Conti ha ricordato
che «l’Italia ha aperto il mercato ai
maggiori operatori nazionali euro-
pei dell’energia. Noi come Enel -
ha detto Conti - ci siamo ridotti ad
avere un terzo della quota di merca-
to nazionale in Italia aprendoci al
mercato e chiediamo che altri Paesi
si aprano alle esigenze dell’Enel di
poter crescere in modo armonioso,
amichevole e creare un vero merca-
to paneuropeo dell’energia». Per
questo «noi chiediamo reciprocità.
Reciprocità vuol dire condizioni e
agibilità per offrire ai possessori di
azioni di altre società una interes-
sante proposta sulla quale spetta lo-
ro decidere» ha spiegato Conti.
Se a Bruxelles si aspettano segnali,
un successo Enel lo ha incassato in
Italia. Il colosso dell’energia non
dovrà pagare all’Inps gli arretrati,
pari a circa 500 milioni di euro,
quantificati dalla stessa società nel-
la relazione di bilancio al 30 giu-
gno 2005. Il parere è del Consiglio
di Stato, intervenuto a dare chiari-
menti sulla circolare dell’istituto di
previdenza del 6 maggio 2005 che
aveva stabilito, con effetto retroatti-
vo, l’esclusione dall’esonero dalle
contribuzioni per ammortizzatori
sociali per tutte le aziende dello
Stato e per gli enti pubblici il cui ca-
pitale sia anche in parte privatizza-
to.
 ro.ro.

LA LEGGE ANTI OPA
Presto procedura d’infrazione contro la Spagna
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L’Enel chiede
condizioni di parità
sul mercato europeo
Incontro di Conti a Bruxelles
Parigi rompe i contatti informali
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Il colosso russo
punta a distribuire
gas in Italia
L’Antitrust bocciò
il precedente accordo

15
mercoledì22marzo 2006


